
I misteri di Arcore - 1970-1980

Q
uella che segue è la
storia di un "delitto"
perfetto. Così perfet-
to che alla fine si fati-
ca ad individuare vit-

tima e delitto. La procura di Milano
se n’è occupata per un certo perio-
do, ma la faccenda non ha mai as-
sunto lo spessore di un fascicolo giu-
diziario. Certo, una storia da raccon-
tare.

I protagonisti. La faccenda ruota
intorno a Villa San Martino ad Arco-
re, ex convento rinascimentale, per
secoli appartenuta alla famiglia Ca-
sati Stampa Soncino, 145 stanze
con relativi arredi, collezioni pregia-
te di quadri e libri, ettari di parco
con rarità di flora e caprioli al pasco-
lo. Ne è proprietaria una ragazzina
di 19 anni, Annamaria Casati Stam-
pa, rimasta orfana all’improvviso il
30 agosto 1970 quando il padre, il
marchese Camillo, uccide la moglie
Anna Fallarino sorpresa con l’aman-
te. Un ruolo, nella vicenda della vil-
la, ce l’ha da subito un giovane avvo-
cato di nome Cesare Previti, figlio
di quell’Umberto che negli stessi an-
ni già compare nei busillis societa-
rio di Silvio Berlusconi. E c’è lui, Ber-
lusconi, che nel 1970 sta costruen-
do Milano 2. Nel tentativo di smette-
re i panni del palazzinaro per indos-
sare quelli di Sua Residenza, è in
cerca di una dimora adeguata per
rappresentare se stesso nell’elite
dell’imprenditoria.

Ifatti. Passata la curiosità per l’omi-
cidio-suicidio del marchese e della
moglie, restano la ragazza e il suo
patrimonio. Anzi, a dire la verità,
qualcuno prova a mettere in dubbio
la legittimità dell’erede. La famiglia
Fallarino, infatti, chiede di verifica-

re tramite autopsia chi è morto per
primo: nel caso fosse il marchese Ca-
millo, i legittimi eredi sono i Fallari-
no. Cesare Previti, 36 anni, origini ca-
labresi ma da tempo residente a Ro-
ma, assiste legalmente la famiglia Fal-
larino, ma il dubbio viene in fretta ar-
chiviato.

Annamaria resta unica erede, ha
19 anni ed è minorenne. Viene affida-
ta ad un avvocato amico di famiglia,
Giorgio Bergamasco, che siede in Se-
nato tra i liberali. E chi spunta fuori
tra gli assistenti di Bergamasco? Di
nuovo il giovane Previti, che riesce
nella non facile impresa di passare in

un batter di ciglio da “nemico” (ave-
va assistito i Fallarino per togliere
l’eredità ad Annamaria) ad “amico”.

La ragazza si ritrova così un’eredi-
tà pari a due miliardi e 403 milioni di
lire tra beni mobili e immobili e gioiel-
li, che diventano un miliardo e 965
milioni al netto di debiti e tasse. Deci-
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